Com’è bella la vita di campagna!

Oggi è il compleanno di Franco. Per quest’occasione lui e sua moglie Laura hanno invitato la famiglia Rossi e la loro ospite Anita a casa dei genitori di Franco. Loro abitano in un paese di campagna non lontano da Torino e possiedono una bella casa a due piani. Al primo piano ci sono le stanze da letto, il bagno e due ampi balconi. Invece al pianterreno ci sono il soggiorno, la sala da pranzo, la cucina ed il gabinetto. Intorno alla casa c’è un gran giardino, dove ci sono alberi da frutta e diversi fiori.

Gli ospiti sono arrivati di mattino ed il tempo era soleggiato. Hanno parlato con la mamma di Franco, cioè la signora Anna, e hanno bevuto qualche bibita fresca nel giardino. Poi Maria e Laura sono entrate in casa con la nonna e sono andate insieme in cucina, perché Anna aveva bisogno del loro aiuto. Gli altri si sono diretti verso il campo vicino a casa, dove il padre di Franco stava lavorando con i suoi due figli. Franco e Marco parlano insieme sulla strada verso il campo.

Franco: Ti piace la campagna?

Marco: Sì, mi piace molto. Quando ero piccolo, vivevo in un paese di campagna come questo.

Franco: Vivevi là con i tuoi genitori?

Marco: Naturalmente. La casa era molto grande e anche la nostra famiglia era numerosa.

Franco: Quante persone c’erano nella tua famiglia?

Marco: Vivevamo nella stessa casa in diciotto persone, cioè i miei due nonni, mio padre e mia madre con sei figli, il fratello di mio padre con sua moglie e tre figli, e la sorella di mio padre con i suoi due figli. Lei è separata e vive con i suoi genitori, perché non vuole altri mariti.

Franco: E quante stanze c’erano nella casa?

Marco: La casa era a tre piani. Al primo e al secondo piano, c’erano sette ampie stanze da letto e due bagni. Al pianterreno c’era una sola stanza molto ampia, per stare seduti e per mangiare. Infine c’era nella casa c’era la cucina, certo una cucina bella e molto grande. Mia nonna, mia madre e mia zia ci cucinavano cibi eccellenti…

Franco: Scusa, amico mio! Tu hai nostalgia della campagna, non è così?

Marco: Hai ragione, Franco, io rimpiango la vita in campagna…da molto tempo io vivo in città e sono felice a Torino con la mia famiglia, ma non mi piace molto la vita nelle città.

Franco: Ecco mio padre. Lui è un contadino e vive in campagna fin dalla nascita. Ci siederemo con lui e parleremo della vita in campagna e della vita in città: d’accordo?

Marco: D’accordo, amico mio! Questa è una buon’idea! E buon compleanno in campagna!

